


studiare gli enzimi non solo come entità isola­
te, ma come elementi inseriti in reti biologiche 
complesse, in cui il contesto cellulare, i ritmi 
fisiologici e le interazioni tra sistemi giocano 
un ruolo determinante, come clinicamente evi­
denziato da ricerche interuniversitarie e pubbli­
cazioni scientifiche anche nel circuito PubMed 
(citozeatecsrl.ch/category/pubblicazioni/). 

In Medicina umana, l'Enzimologia biodinami­
ca apre prospettive particolarmente interessanti: 
si sta comprendendo, ad esempio, come 
l'attivi­tà enzimatica possa variare in funzione 
dei ritmi circadiani, dello stato infiammatorio 
o dell'e­quilibrio metabolico complessivo.
Questo porta a una visione più personalizzata
della terapia, in cui l'intervento non si limita a
"bloccare" o "at­tivare" un singolo enzima, ma
mira a ristabilire un equilibrio dinamico
dell'intero sistema. Inol­tre, l'impiego di
enzimi e cofattori in ambito te­rapeutico -
dalla digestione alla modulazione del sistema
immunitario - rappresenta un cam­po in
espansione, con applicazioni che spaziano dalla
Gastroenterologia, alla Neurologia, alla
Vulnologia: l'idea di un "coordinamento enzi­
matico" ( concretizzata in centinaia di protocolli
di Terapia Complementare Enzimatica:
www.ci tozeatecsrl .eh/ settore/umani/) suggeri­
sce l'importanza di un approccio integrato, in

cui pm vie metaboliche vengono supportate 
simultaneamente per favorire il recupero della 
funzione fisiologica. 

CONCLUSIONI 

L'Enzimologia nel suo complesso, dunque, si 
presenta oggi come una disciplina in continua 
evoluzione, capace di connettere ricerca di base 
e applicazioni cliniche: dalla scoperta nei lieviti 
alla visualizzazione atomica delle strutture, fino 
alle nuove frontiere della Medicina sistemica, 
il percorso degli enzimi racconta una storia di 
progresso scientifico e di crescente compren­
sione della complessità della vita. Guardando al 
futuro, è estremamente probabile che l'Enzimo­
logia biodinamica giochi un ruolo sempre più 
centrale nella Medicina personalizzata, nella 
diagnostica avanzata e nello sviluppo di terapie 
innovative. 
È recentissimo l'annuncio di una imminente 
sperimentazione su pazienti affetti da "glio­
blastoma" (il tumore cerebrale primario più 
frequente ed aggressivo) che coinvolgerà tre 
strutture accademiche: l'Università di Roma 
Tor Vergata, in Italia, l'Università di Nalchik, 
in Russia, e l'Oncology Center (University of 
Nigeria Teaching Hospital, Enugu) in Nigeria. 
Uno studio unico al mondo che, se confermasse 
i risultati della fase sperimentale italiana, apri­
rebbe orizzonti sinora inesplorati in Oncologia 
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